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Il primo trattato tra Roma e Cartagine (2)
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Polibio, Storie, III 22, (1-12)

TRADUZIONE:

«Se qualcuno vi fosse trasportato per forza, non gli sia permesso né fare 
compere, né ricevere alcunché, se non quanto possa servire a riparare la nave o alle cerimonie, e entro cinque giorni riparta, invece a coloro che giungono per commerciare non sia permesso condurre a termine nessun affare senza un banditore o un araldo; e delle merci vendute alla presenza di questi tanto in Africa che in Sardegna, sia dovuto il prezzo al venditore sotto pubblica garanzia. Se qualcuno dei Romani giunge in qualche parte della Sicilia che si trova sotto la giurisdizione Cartaginese, goda di uguali diritti dei Cartaginesi. Questi non recheranno danno alle popolazioni di Ardea, Anzio, Laurento, Circeo, Terracina, né ad alcun altro popolo dei Latini soggetto ai Romani; e anche se qualche città fosse indipendente, si asterranno dal danneggiarla; e se ne prendano qualcuna, la restituiscano intatta ai Romani».
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